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DISPACCI DELLA NOTTE 
*' "•'• ^{A§mi\a Silfio , 

PAHIGI, '16J -̂ ^ Un decreto del mini­
stro dell'interno ouiorizza nuovamente 
il linguaggio segreto nella corrispoQ-
denzj teie r̂jjflòa pai {jrìvaii. 
, qOiàTANnNOPUUi 16, -^ La Ttìròhìa 
concbmse con un gruppo frando belga 
una convenzione pel promogìimdUtp dtilìd 
ferrovie della Rumelia fino alla froa-
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PUJCEROA, ì^mt Le truppe di Mar­
tine^ Gumpos occupano 1 diniorm di 
Seo Urgéll. £ possibile chea'Gariisit-
aleno respinti dalla valle Andornà, |e 
dal dipartimento dell'Afiezè. 2bU0 Car-
listi sono rinchiusi in'SeoUrgcU: le 
adesioni di Cariisti ad AlIqn8i|^|onti-

PAUIGl, 18. —-La notizia pubblicata 
in Bbrjìup che il governo francese abbia 
ordinato ai conipletare 1 quadri è del 
tutto inebatta; non trattasi dî aumeniiife 

li quadri, ma di ridiìrii/'f^fe dopo 
IR iegge deM3 marzo ogni reggimento 
composta di tre còmpaghie (?)• manèa 
della prima: •<• ''• 

Nfc.W YORK, -Itì. '- La Legisltoa 
della Luigiàna ratificò il cdmiproiiiéŝ o, 
stabilito fra i repubblicapi e i demo-
craUci. ••" •' /..'•• "' ' •• ' " ' 

keiioQg resta governatore delio Statò. 
1 conservatori hanno là maggioranza 
legislativa. ^ • ' 

Duchesnei la questione noti etù per anco 
finita « che la d^ùssìòhe sjarebbe 
quindi..conanuaìa::^,!^/ ;Z^,,^, • 
,„Jn.conferma di ciò.VUniveré. annun-
zia che la cQnceUQria> ^pdesca mandò 
al Belgio nuove rimostranze a propo­
sito di uh ofiuseolp'flnliprussìano'iìom-
parse a Bruxelles. ! '['_[ !;' '[] •''; 
" àe'fpase vero non crediamo tuttavia 
che questp secondo passo del governo 
tedésco avrebbe maggior seguito del 
•prtmoj essendosi tutta Europa > troppo 
apèrtamenlè pfonuifiiiiàta coriti*d il̂ ii'i 
stemà, che pare| accarezzato a Berlino, 
di mettere il bavagUp.̂ alla slampa de­
gli Stati più dtboh, e di preteadere ia 
riforma della loro legislazione. '• 
• • ^•\6 certe vertebre democratiche fanno 
ecceiione, iròVando belìp iei plausibile 
questo sistema, e piegandosi (dinanzi 
all'oracolo di Berlino. v • 

OOCVAfBWTX 
" - • • . : ( • • ' , • - ' 

,̂ ^̂ .,. Pf|H ÌLA..»TUnSA Dl.FnANOKA 

Siamo sempre a quella cara gioia del 
aìg. Antonino "Dubost, prefetto déirOrne, 
prefatio di Gambétta, di, quei prefetti, 
che la minutaglia democratica chiànie* 
rébbe" imio per là patriot9• _. 

:̂* I ricordi del 93 salgono sempre più 
al cervello del sig., Antonino Dubost̂  
il iquàle telegrafava al,,colonnello Buf-, 
fard a Méeaur-Sarthe: . 
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tutu i cast ( questo («^tt«t t casi è ,a-, 
dorabiie) vi do l^ordine formale diurno-
Xife fino all'ultimo piuttoslocchè cedere 
terreno. Ma non dimenticatevi che gli 
ord}||iì che vi bo '̂dato non soiio che 
precauzioni, poiché niente ci dice che 
j ; 15 pni33iani,che ieri.si.^aggiravano a: 
Mortagtip'siano'altra cosa chp' la pura 
espressione •'deUà'jattanza' (1?) pruŝ  
3ian9.f " ;•', -v , . ••" [ 
, Ma bentpstoj, [^ memoria dt̂  Merlin 
di Thiouville esaltando sempre più Ip 

. spìrito ed Jnebbrianiiol'immaginazione 
di questo prèfettVkrto •;̂ er l^^Ml^a» 
non sì fa scrupolo di spedire al .gî yemo 
di Bordeaux l'tncrsiifitVe dispacciò se­
guente: ^ . 

f Ho qui Uii gen î'ale quanto inabile 
« di'mente aUrettanto di corpo ; sempre 
• prorito a battere in ritirata, egliiiha 

una cattiva carta e-dimentica sempre 
gli occhiali. Finora, merco il generale 

• > " . -

• ^ ? f 1 * r̂ Ohî che caro 
> Egli d)n:̂ Qticava una sola cosa, ed è 
che il Verbo farsi uccidere non può es­
sere coniugato decentemente al modo 
imperativo cheall^ prima persona 4?̂  
plurale. Sì dica benissimo/acctamoci «e-
Cidel^éi^ttìà non» si- dice, quando si è pre­
semi &\ì\\\ioaii, fateH'iicciderè: '• '^''^' 

•' ' '' • {Còntvnm) , 
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%^lgipròaii di Berlino aveaiio liìsciato 
presentire, che, attesa l'iutierprelazione 
data dal Belgio alla prima nota tedesca 
sulle pastorali dei Vescovi e sulFaffare 

Mi pare che voi perdiate assòluta- (soggiungendo: 

< Chanzy, tutte le difficoltà furono aW 
• perate, •. ma, se all' ultimo incontrarsi 
« qualche ostacolò, credete voi che farei 
• bene ad impadronirmi io stesso del 
t poter militar et t 

E sénz'attendej'9 la risposta,.dei go­
verno il prefetto tutto per la patria si 
impadronk del potere tnilitare, ,e come il 
solito uno de'saol pi-itìii sài fudiscrì 
vere aUMndomani ad un altro colon-" 
nello fatevi uccidere tutti, se occorre, 

mente la testa. L'à'primà Virtù del sol­
dato è il sarikuè-'/reBdò'dinanzi al pe 
ncolo.: 
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«lo faccip.; parlirei;da-;quì un balta-
glipne della Mayenne, di cui disporrete. 
per l'esecuzione de^li ordini che vi ho 
dati, In, queste condizioni, colonnello,, 
se siete un uomo, e se ì vostri uomini 
non sono Vili;' voi siete invincibile. In 

ilo mi faccio coprire dai franchiti 
ràtbrì di Lipow -ki, ma sono incalzato 

m- dai nemico, che trovasi a l i chilometri, 
Era incalzato 'à It chilornétrì, cioè a 

2 leghe e tre quarti ti v , 
Con altro dispaccio diceva ; ' ' 
< Attendo di, pie fermo i convogli an-

i nnnziaii. Faccio tagìiare tuùì i.ponti; 
farò, uccidere fino al mio uliimo uomo} 
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BOHANZO 01 UN COSPIRATORE 
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, DI 
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0oprietà leiteraria \ i i» 

E arrivino a 'questo -punto del su 
^iìIoquio^ffiìaS'sospira;' , 

—*La''pàtria!.,.. — soggiunse, ma 
che cosâ  è; la 'patrizi, per me, ; per: un 
bastardo ióua'* affetti, quali memorie 
mi attendono nel paese nativo?.... ' 
«Tutt i 'questi pensieii ripiombavano 
dolorosamente sull'animo del poVóro 
Alfredo- rendendolo iroso e perplesso 
nei suoi progetti per l'avvenire. 

Un'idea lo predominava: voleva ri­
vedere la terra dove era nato; l'Ita» 

1.... Voleva ritrovarsi in mèzzo' a' uo­
mini dei qqaliegii parlava il iinguaggiof,. 

Lo ripetiamo, non era un sentimeplo 
che spingevalo a codesta decisiene ; era 
unìcamenie un capriccio, una curiosità. 

E poiché in uh uomo della tempra 
di Alfredo, concepire un pensiero vo­
leva dird metterìo in esecuzione, poòhl 

j gìtìrni dopo trovaVasigìà irî alto mar^, 

;a bordo di un vascello che veleggiava 
.per l'Europa. 

Quale cangiamento erasi prodotto 
nella sorte di Alfredo 1.... 

Non era più il povero pilota ubbi' 
•(diente* ai caprìcci del capitano Delorme 
e obbligato a sottostarvi'perchè il la­
voro a bordo dell'Hirondeiie era'il'suo 

gpanel.M. Oggi Alfredo ^* mercè ap-' 
punto la generosità capricciosa dì De-
lorme —, rivareava Tpceanò, ma in 
ben altra condizione |.... Oggi era libero, 
ricco e l'awenfre pareva schiuderglfsi 
dinanzi splendido di promeése e diù-
lusipfìi(.;.; ^ '•\'^\ ; ' 
^ Eppure, chi avesse interrogato il'cuoré 
di AU'redo, si sarebbe certo met-avi-
glìato delia tristezza che lo dominava I..,. 

Cupo, taciturno, non aveva occhi che 
.iper il mare 1 Sembrava che .quell'im­
mensità che protendevasì a lui dinanzi, 
aitrae'sse unicainente. la sua'anima ed 
1 suoi^nsil 
i ?̂A bordo dei vascello iiî Jeae che lo 
itraspoptava in Europa, eglìerasì tenuto 
sempĴ è in ciisparie, ih mezzo ai nu­
merósi passeggeri,. ê jnesfJuho poteva, 
dire di aver udito il aUóno della sua 
vocal...:. • ' ' ' 

,—. ' Chi era ?.,.; donde veniva ?.,.. —?« 
domandavano sommessamente i. mari­
nai j ma nessuno poteva rispondere, im 
perciocché era la prima volta chìj si 
imbattevano in quell'uomo. 

j 

C 

, • .Ecco .la rispoata del ministero dì 
Statò; prussiano all'; iudimzb dei ve­
scovi tedeschi:' 

Berlino,^ aprile 187B, 
Avvertiamo la Signoria Vostra Reve­

rendissima che S. M. l'imperatore e re 
ha incaricato il ministèro .di StatP d̂ì 
rispondere al memoriale déivèscdVi 
prussiani radunati a Fulda, iff data-del 
•accorrente. •;''• ' ' " ' -•"'"': t 

ìNelràdempiere questo sovrano inca­
rico'non possiamo a meno dì esprimere 
(la nostra'sorpresa ed il nostro dispia­
cere che ecciesìasti'Ci nel!* elevata p'ó'éi-
zibne dei signoriVvesctìVf *8Ì; îJòà̂ anó' 
rendere interpreti dell* asserzione còp̂ e 
sOi in Prussia si dovesse rinnegare tì̂ i 
fede cristiana promettendo di seguire, 
quelle leggi che in altri Stati tedeschi 
ed' estèri sono voìonierpsamenle adem­
piute da secoli ed anche ogfìdiiflal^ 
clero cattolico e dai loro superioVî 'ec-' 
clesiastici, mentre si é ^ l à promesso' 
incondizionatamente di adempiervi con 
sacrogìui^am'entpdagli'ecclesiastici cat-' 
telici.; 

.Né nieno sorprendente e falsa è l'as 
sérzione che le leggi contro cui si ò 
rivolta recentemente la disobbedienza 
dei'vescovi in Prussia soltanto, vietino 
'là'diffasioné delle verità divine. 

Allorché ì signori vescovi affermano 
cha,,^ètìflero accordati ora '"hìigliora-

4 

keièt} tigri? agli ecplèsìai^tjfellA. 
tpe confessioni, mwitrfl qiî jpon: venne 
fatto verso gli ecclesiastici cattolici, ri- ,• 
apdndo tìbe sarebbe bastato;,uno sguard(p8^ 
superficiale ai progetti ed alle, disbus- ^ 
sipói della Dièta'pejf tiàìivìncére' ì si­
gnori vescovi quanto,fosse infindataja 
loro asserzione. ' VM < J ^ ; j 
V Cosi pure,èijimposaibilechei;signori,^ 
véscovi ignorino qhe ìl progetto; ch& 
essi con paróle di disjgrezzo p l̂ sub 
contenuto,, chiedono a à. M. dì non̂  
sancii*é, c'pn poteva .̂ essepe presentato 
allgj)ieta senza il co^riao èoyrarip. 

esigenza che ^^ ÉV debba ;.rì&U" i 
largii la sanzione dopo la sua iappjrp-
yazione da paiate della pjeta, ,è tanto 
più strana inqu&ntoché i signori Vescovi 
stessi non'créderaniió òhe le doiazioti! 
di dui si itmi ora sarebbéj'ó mai state 
accordale d̂allo Stalo se nèll*a(icbcdafjte 
dovesse esspre,̂  riservato il̂ , diritto ai 
vescovLji al preti dì essere o no 
bediàiOTltò aleggi dello Stato» sécòn'do 
PÌàce«Kpa/-;,r-'/:'' ^:-my--
j , , Allorché il memoriale-defltiiscé la 
legge di sospensione come fonte di •luttor 
indicibile 9 di flFturbazione della pace, 
quei signori vescovi,̂ /! quali nel 1870, 

tprÌEpa delia puSbiioazìone dèi decréti 

-( 

••-^-, 

j ' ^ * 

h-i. 

•vaticani, prevedevano. cp,tòecppi?eg^ó^ 
dei,medesimi apptinto quella coridlmaig 

1 J 
V-
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. Non credevano però di andare errati 
assicurando che il taciturno viaggiatore 

j - ^ ^ -, ^ 

doveva avei* contemplato con occhio ;eraJiri'6;spettacoIo'ài'quale'Vati 

atossè'-'l'attenzione^^tìì-- Alfredo. 'Quel 
•bóàco di alberi,: di cordami, dì garte, 

imperterrito ben altre tempeste, offi-on-
iato'còn sicurezza ben altri perìcoiii 

E ciò inducevano daile sue guancìe 
abbronzite e dalla calma — quasi dal 
dispregiò '-- Con cui aveva assistilo al-
i'aflaccendaî si affannóso' di tutto I*equi-

' paggio ed allò spavento dei pàss'e'ggerì,; 
•̂ durante una tremenda tempestìi. . • -̂  

"-Ben filtri uragani ho 'visto imper­
versare sui mari —' sembrava dicesse 
Alfredo': ~'^Ben altri.péHcoìi hb;̂ àf.i 
frontatoi.... > ,; ! 
,"É rideva dì, un rìso superbo 1 

CAPITOLO VIL ; 
I \ I 

L ^ - - ì ,̂ -

Dopo una lunga traversata, il vasceljp 
gettò le anc^ii^nel poHo di.Southan^(|| 
P.L_.. "̂  '"T^ 

E questa là yStazione del regnò Un'ilo 
auìlà quale mettono prima il piede gli 
Americani cui prende vogtìe'/za di visi­
tare il vecchio mondo — old Europe, 
come dicono i yankeeS" per accertarsi 
se in tutte le calunnie lanciate contro 
la madre patria'nòh'vi sarebbe per az­
zardo un poco di .esagerazione, b se 
pure quelle accuae partigiane siepo an­
che lontJjne dal vero., 

Southampiom, vero emporio del com­
mercio,' bazar del mondo intiero, non 

Ioli» ': era, troppo; • abituato : ̂ m potervi 
,sgfcmape,lo sguardol-.,?r ! oi . /n 
, .Jfpn ?y>:M;£ittenne, adunque in Soiilham 
piopi.c^e pc»(jlie;pre,̂ , subito rlpiiftì per 
Londra. 

e,ia denunciar̂ onp apertamenie e .cori 
parole eloquenti, avrebbero ponilo pre­
servare la nostra patria dalle pertur­
bazioni e dai coriflittrctì'essf prevedè-
vàtio é che noi 'deploriamo insieme ad 
essi, rimanendo fermi e fedeli alle loro 
convinzioni.' •: 

Preghiamo Vostra Signorìa Reverenv 
diàsim'a dì voler comunicai'V agli' altri 
signori.firmHtariidérmemorìale questa 
rispósta^ ,, '•[. Il Ministero di Stato.] 
1 •;..• , . - . T * — n ; - - f — - ^ l * * * * » » ^ ^ ' ^ \ 
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.]f^%,\TiìmnsQ ricch'ezz€| ch'pgli portava 
seco dall' America j Io;, imbarazza va nô  
Presentòssi,' ad uri .grapde, stabilimento 
di predìlp e' vi fece deposito. duella più 
gran parte di'quelle s'unirne che la casa 
•Winspeare dì Boston gli aveva pagato^ 
'Sebbene abituato alle^f^tede(n(féafo, 

ir direitòre della Banca di Londra,: al 
quale Alfredo crasi 'indìrizzeto,' rimase 
inoUo maravigliato della richiesta di 
quel giovane straniero. Ma poiché le 
cifre 'parlavano chiaro e ]è somme'cor-
rispondevano "esattamente alle cifre de­
clinate da Alfredo, il sjg.'direttóre non 
guardò tanlp pel sottile, accettò il de­
posito'ed aperse un largo conto ĉor­
rente all'àWònturato pi-oprietàrio -di 
quella enorme tortiina. •'' ; ^^gn^'. 

Dopo essersi così mesap in regola^ 
Alfredo volle rimanara alcuni giorni 8 
Loftdra, non certo per ammirare Taba-
zia dv Wtsiminster e l'B'ffuriiiicata cat­
tedrale di, San Paolo, ma beri'gi per ri 
mettersi in equtlìBrio di gambe, come 
dicono tutti gli uomini di mare 1 quali 

• • . • 

^ ir 

/prendono : terr^ dppp una lunga navi-
gazioqe.4t# •.. • ' .̂  •• ', ':•" .,. ;.i- • 

E Alfredo rie aVeva prpprip ijìspgnò, 
imperciocché da quel giorno — ed èra; 
Irìtì Hràscòi-ai tariti àri'riil -~. in cui er* 
st'atp j'tìfijiiàrc'atojcome' mòzzo, ricordava 
apppria di essere rìriiasto a terrav dèfo 
^oreli.,':' 

Si diede dunque a percorrere le vie; 
di'tondra senza upo scopo determinato 
senza aciegliere piultostp-lo. StraM ó 
FimdiUy anziché Wid0Ìl Street o ChiircM 
8(rei!?.:4udava a zonzo coi suoi pensieri 
e si arrovellava per formarsi un pro­
getto, un programma per ('avvenireir 

4lj§do Gampi%rébne ppiuto tuffarsi 
nel ; pèlago dei piaceri chèla grande 
metropoli inglese — Sirèna dai; m!Ì:|e 
sorrisi — gli faceva balenare allosgUatìps; 
.'Ma l'àUdace'marinaìo' delPHifondHî  
aveva la mente .troppo ardita, troppo 
superba, per accontenlarsi d| meschina 
illusiopi e spaziando in più largo oriz­
zonte pièno di: poesia, dì giovenjà, forSei 
d'amore — perché Pantiore è, sempre' 
il raggio di sòie che fa •risaltare,; il 
quadro della Vila — cerca va. un^f^opo 
alla sua operosità e conforti più saldi, 
più pieni, dì quello che le- fisiriììÈJ^dì 
gioia menzognere e fugaci non poteg-̂  
aero arrecare al suo àplrìto irrequieto., 
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ROMA, i 8 . ^ t a ii&erM ùréae che aia 
prossimp urfwtbt-do fra 11 Ministero e 
la Commipsione dei pfovvedlmenti fli 
nanziaH rispetto al decreto di legge sui 
tabacchi. " 

— • t'onor. MlDghelti visiterà i prin-
cii3i imperiali, come atto di omaggio del 
Governo. 

— Non appena i'princìpi imperiali di 
Germania si saranno insediali nella villa 
prescelta a dimora™4tì Italia, il principe 
Umberto in forma privatisàirHà sì recherà 
a render loro omaggio, e a portjirlpro 
il saluto del rè. 

GENOVA, 18^*^ Continua 'vivissima 
Vagitazioi^per il port'.|franco. Dopo il 
meeting nurfioroao tenuto a tale uopo fu 
inviato al ministro delle finanze r ordine 
del giorno votato dal meeting con pre­
ghiera di sospendere r applicazione della 
legge che sopprime il portofranco. 

M1LAN0.Ì6. - Il R. Istituto Lombardo 
di scienze, lettere ed arti, nella sua se 
duta di ieri, ha nominato, a grande ma^ 
ginranza; quale membro del? Accademia 
dfli Lincei, per la classe delle scienze 
morali e filologiche, il professore Isaia 
Ascoli. 

ANCÓNA, 15, - La notte di lunedì 
a martedì, scrive il Corriere delie Mar 
^he^ si scatetò luhgó là nostra costia un 
forte temporale. 

La pioggia tenne gììTa catinelle. Su 
alba alla pioggia e al vento g* unì 4a 

neve, che si sciolse cadendo. La neve 
ai^ii^'di aprileI , 

Su gli%tòennini ne cadde di molta, 
ragion questa deli* aria oggi rinfrescata 
bencbò risplenda il sole.'' • ' 
l'MODÈNA, 11 — Là Gazzétta di Mo­
dena reca: 

La violenta ed improvvisa bu[g|^ di 
lunedì dopo pranzo, oltre a danni mate­
riali recati abbattendo qualche fumaiolo, 
svellendo qualche grondaia e mandando 
iti frantumi molti vetri, cagionò la, morte 
di un povero ragazzo certo M. d'anni i l . 
Passava questi coi suoi fratelli e con 
4ina donna pel vìcoletto che mette alla 
chièsa di San Vincenzo; quaij,da,fu còl 
pito dai rottami di un fumaiolo deìla 
<!aserma, delle guardie di Pi; §. che ro 
vinata in quel punto. Sopravisse pochi 
istariti;^ / "^ [ '• ' 'MÈm 

In altra località rovinava .parimenti 
un altro fumaiuolo i cui rottami ; cad­
dero quasi al Piedi dt una donna che 
per fortuna rimiVsò'incolume. , 

RAVENNA, le .—, Togliamo daliìa 
bennate'. - ^• 

L'egregio nostro prefetto comra. Ho-
•mòdei 'è Sisto ih seguito a sua dorhahda, 
e per comprovati motivi di salute col­
locato ia aspettativa, Viene a surrogarlo 
li commendatore Berti. 

^^ XTTT: 

NOTIZIE ESTEBE 
I f »K^ 

vi?*#ì' 
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FF\ANCIA, 13. T- Centodue deputati 
all'Assemblea francese hanno indiriz­
zato al cardinale arcivescovo di,Parigi 
JaVtfdmanda che sia eretta nella'chiesa" 
da costruirsi a Mcntmartre una cappèlla 
per,l'Assemblea nazionale e inviarono 
pure uri'offerta collettiva., 

L'arcivescovobarìsposip affermativa 
mente alla domanda, lodando quei de 
putvtitè ringraziandoli dell'offerta; col 

•lettiva,',_,, ..'̂  .;̂ ^ , 
" -mM'- - I-eggesi nel CQnsM̂ Mftonnd t 

PHma di,prendere congedo dai suoi: 
coiteghi per andare nella Girunda,. il 
aìginor ministro deglì̂ -affari esteri :ha 
potuto dar loio r assìciirazione ch'é al̂  
cun incidente dì na^|p^r da inquietare 
1̂ .6pÌniolie pubT)lioa non-si era verificato 
nelle relagiònì del suo'dipartimenlo colle 

|vjppiènze,estere. •' •,;.,. 
'̂" ' • .ù Nella France^tóignor'Emilio de 

Girardin, discute, con molta abilitai l'i-
(̂ Botesi diuna nuova lotta internazionale.* 
"Egli dice: ' / 
.. • ^l&f°'^^^ Vê ,-,c}iB. l'imperatore di 
^Germania e i suoi-consiglieri..avessero 
l'intenzione di attaccarci, bisogna avere 
il coraggio di lasciarsi attaccare onde 
lil'EurQpa; intiera non rimanga più nes 
sun (̂ ubbio sulla questione di sapmechi 
sia statò il vero autore delle tre guerre 

ei 4864, 1866 e Ì87ÌÌ- \ . 
_i3ando davanti a so si ha un osta 

còlo pericoloso, per superarlo, bisogna 
retrocedere, onde prender poi. meglio 

ifylflhcorsa,•,',;; / • , - • :;'•,• .; 
*^ '̂'i'lietr0cediamo, se questo è,il mRKZO 
più sicuro per vincere, la prima batta^ 
glia, quella rieU'opiniònf. \ 

« Fécciarho iMnverso di ciò che fa­
cemmo nel 1870. • ; 

; tg'unimo suBÒéttibili etemerarii senza 
esser tenaci; si;mio• tenaci senza essere 
'""''' suscettibili, nò teiifierarii. 

aero far la ^ i t r a fiòtì un pretesto 
qualsiasi, allora non pj;/>veremnio éerto 
il sentimento della pifura. ^ ^ ^ Ì 

Gii eventi del 1870 ci hanno "dato 
un'petente alleato, ('esperienza, » 

SPAGNA, 1% - n Cmrtét Beai can-
tiehe il aegUefttiyìispaccio : 

igtelia, 7 aprile. 
Questa mattina alle ore 9 apno stati 

passati peî  le armi nel campo denomi-
pato t Pieza » un .̂ sargente due carabi 
nieH e cinque individui di truppa di li' 
nea (alfonsini prigionieri) in rappresaglia 
de^li asèasàìnil commessi in San Martin 
de Unx dalla coniraguerrilla alfonaina 
del t Colo de Cirauqui ». 

L'atto doloroso fu compiuto con lutto 
le formalità ^he sono prescritte dalle 
ordinanze militori in tali casi. Forma­
rono il qnadriJto una compagnia di cia­
scun battaglione navarrese, più una.di 
Aragona, una di Aljvesi, una di Ga-
atigiiani, uno,squadrone di cavatleria^e 
una batteria di montagna. Il generale 
Mendiry al presentò col suo Stato Mag 
giore dopo la psecuzìone nel campo e 
diresse un'allocuzione alleHruppe espo­
nendo le ci)g oni che aveanlo costretto 
a servirsi dì un mezzo così sRvero. RÀC 
comandò la disciplina e l'obbeditnza, 
ponendo in guardia le tî uppe contro i 
tentativi dì seduzione del traditore Ca­
brerà, aggiungendo: «Se il governo 
delly^voluzìone continuerà od operare 
sulla; vî a del delitto, sarò inflessibile nel 
far là giustizia, come d'altro lato dì 
chiaro che i'eaercito reale andrà inanzì 
a tutti nella via dell'uìiiariità facendo 
là guerra propria de^paesi civili purché 
ilherriìco desistà'da una condótta sì vile.» 
- — 13. -^VAlbairos h giunto a San-
tender. . 

•^ Si ha da Madrid : 
fi^Il generale carlista Estarties si separò 
dalla cduga carlista con um'lettera nella 
quale attacca il pretendente. ^ 
< GERMANIA. 14. — Anche il Journal 

d'Alsacé fa' sentire la sua nata pacifica 
biasimando energicamente i fogli tede­
schi che spargono voci allarmanti fon­
date sopra supposizioni insostenibili, e 
mettendo,sotto un falso aspetto ciò che 
succede in Francia. 
, ÌNGHILTERRAÌ l i . - La regina Vit 
toria fece inviare il ^>guente telegram­
ma'al capitano Boyton, il quale, come 
si sa, attraversò il canale Manica a nuoto. 

. "= • • I 

I Oshorne, .11 aprile, ore iO ant. — 
La regina ha ricevuto con molto piacere 
le notizie del vostro salyp,:qrrivo a Bou-
logne, e mi ordina dì felicitarvi pel suc­
cesso della vostra spedizione. 

''•. t Generale PONSONBY. » 
T ^ ^ 

• 1 F" " F* * * ' + -••'"-' Y' ~y_ — 
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La G{izzet!a Ufficiale del IB'aprile 
contiene:/ -
: Nomine nell'Ordine delia Corona d'I 
talia. ,.; 

Disposizioni nel personale del mini 
stero della guerra e in quello dell* Am­
ministrazione delle Poste. 

FERROVIE VENE 

Eiproduoiamo dalla Gazzetta 
VfficiaU del Regno, n. 2428^ 
(serie €Ji)^^^13 aprile 1875, il 
testo della.Convenzione, col De­
creto Reale che la precede, per 
la concessione dell^ costruzione 
Q deir esercìzio di due linee di 
strada ferrata da Yidènza a Tre-
YÌso, e da Padova a Bassanò. 

VITTORIO EMANUELE II 
psa GOAzu m* nio 

PER VoL^ONTi. nELLA NAZIONE ~ 
" Re dMtalia. 

Vista la : Convenzione sottoscrìtta in 
data 19 noveaibre 1873. dai ministri 
delle finanza e dei lavori pubblici per 
V Amministrazione dello StatOj e dal 
signor Sebasiiano Tesaari, espressamente 
delegato dal presidente dèi Gomitato 
permanente del -Consorziadelle tre Pro 
vincie di Vicenza, Treviso e Padova 
per la concessione a detto Consorzio 

ideila costruzione e dell'esercìzio di'due 
linee di strada'ferrata da Vicenza à'Tré 
viso e da Padova a Bassarib; ' 

Vista la legtve 28 giugno 1873, nu­
mero 1475 (Sepie,!!); colla quale è data 
facol|?i al Governp di accordare con­
cessióni; di determinate li'ueé di strade 
ferrate; sotto le condizioni ed entro i 
limiti contemplati cialla legge stèssa; 
. Ritenuto che la Società delle.strade 

m ̂ *. 

ì '. _ ^ 

ferrate dell'Alta lialia, con deliberazio 
ne del suo Consiglio di. Amministrazione 
in data 3 tnarzo 1874, ha rinunziato al 

Sia a tuui manifeèto clie vogliamo diritto di prelazione ad esso attribuito 
flinccramenle la pace; ma se ci yolesi- dall'art. 37 del Capitolato |annesso olla 

ConvenzionB,3(LgÌugno 1864, api 
eòiì leggWPm?Riò 1868, ni' 
(AììegRtò'tl), non che dall'aKB della 
Convepziòne B îlugUo 1870, approvata 
con W^s^ 28 asbesto stpssó anno, m%̂  
mero 8887 (Allegato n. 2); , 

Ritenuto cha l'Assemblea dei Consor; 
zio cop deliberazione del 21 agósto 
1875. ha proceduto alla nomina dei 
membri compónenti Jl̂ Gomìtato perma-
mente delle ferrovie concesse, a norma 
e per gli éMUi degli art. 8 è 9 della 
suddetta legge 29 giugno 1873 ; . 

Sentito il Consìglio superiore dei la­
vori pubblici ed il Consiglio dì Stato; 

Uiitb il,Consiglio dei ministri; 
Slillà proposta dei nostri ministri sa 

gretarii di Stato per le Hnanze e pei 
lavori pubblici, . 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
É approvata la suddetta Convenzione 

19 novembre 187? per la concessione 
al Consorzio delle Provincie dì Vicenza, 
Treviso e Padova di due lìnee di strada 
ferrata da Vicenza a Treviso e da Pa­
dova a Bassano. • 

Ordiniamo che il presento Decreto, 
munito del sigillo dello Stato, a>a'in-
serto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d'Italia, man 
dando aŝ ebiunqiie spetti dì; osservarlo 
e di farlo osservare. 

^ r 

Dato a Roma, addì 48 marzo 1878. 
VITTORIO EMANUELE 

M. MÌNGHÈTTI. 
• '- S.. SPAVENTA; 

Conmnziom per là conceBsioiìe" della co 
: sWXizione e^deXVeureiz'ie di due Ime 
, di strada ferrata da Vicenza a TrevUo 

e da. Padova,a Bassano. 
Premesso che * . j ^ , . 
I Consigli provinciali di Treviso, Pa­

dova e Vicenza, colle rispettive^delibe' 
razioni del ventotto luglio e dell'11 a 
gosto milleottoferitopetfantatre, qui al­
legate al numeri 1. 2. 3,, 4,e 8,.statui­
rono" che dette tre Provincie sì costi 
tuissero in Consorzio per assùmere la 
costruzione e l'esercizio di due strade 
ferrate, l'dna da Vicenza a Treviso per 
Cittadella, l'altra ,da Padova a Bassano 

'pier Camposampiero e: Cittadèlla e no­
minarono le persone destinate a com­
porre l'assemblea consortile; 

Premesso pure che .la prementovala 
assemblea con del'berazione de\ ventun 
agosto mìlleottocentoseitantrè, qui éWe 
gala ern: 6, nominò il suo Comitato 
permimente nelle persone dei signor^ 
commendaiore Fedele Lampertico, eav. 
Giovanni Battista Loro e cavvAntonìo 
Bozzi, il primo dei quali fu eletto pre­
side, e successivamente colla delibera­
zione venti settembre stessp^anno, pa­
rimenti allegata al n. 7, conferì ai me­
desimi la facoltà espressa di stipulare 
col Governo la Convenzione e il Capì 
telato relativi. . ' 

Fra il commendaiore Marco Mìngbelli, 
ministro delle finanze, ed il commend, 
Silvio Spaventa, niibistro dei lavori 

:ppbblìc^ percento dell'Amministrazione 
'dello Stalo ed il Consorzio delle tre 
Provincie di Vicenza, Treviso e Padova 
rappresentato dai signori cav. Giovanni 
Battlsia Loro, cav. Antonio Di)zzi e cav̂  
ìngeg. Sebastiano Tessari, quest'ultimo 
"Spressamente delegato' dal presidente 
lei Comitato permanente comm. Fedo, 

ripp Lampertico, come dalla lèttera in 
data Vicenza quindici novembre, cprr., 
bum. quaranta, e qui unita sotto il n.*8. 
- Si è convenuto e si conviene quanto 
appresso: • ; * ' ^ ' 
. Ari. 1. Il Governo italiano concede al 
Consorzio delle tre Provincie di Vicen 
za, Treviso e Padova la costruzione e 

,l'esercizio di due strade ferrcUe, l'ima 
da-Vicenza a Treviso,per CiitàdtiHa^G 
l'altra da Padova a Bassano per Cam-
posiimpiero e'Ciitadélla, ed il Consor 
zio predetto, si obbliga di eostruire ed 
esercitare le suindicate due linee di 
'Strada ferrata a tptte sue spese, rischio 
e pericolo. ' ' 

La concessione è fatta «d accettata 
sotto ja osservanza delle condizioni gè 
nerali d l̂la legge venti marzo niilleòt 

: tocenio sessantàcirique, numera rfuemì 
ladueeentosettEintaMOve, allegato F, sui 
lavori: pubblici è <Ìei regolamenti dalla 
medesima derivanti e dalla ìeggeven-
tinove giugno milleottocontosettantnlrè, 
num. mìllequattrocentosettantatrè,, non 
che di quelle della presente Convenzione 
e Capitolato qui unito,sotto il n. 9, 

« Art. 3. Valendosi della f;.icoUà con 
cèssagli . dàlia citata legge venliriove 
giugno uiiHeottoceptosettantairè i! Go 
Verno, accorda per la concéssìotfe di 
queste due hnee im sussidio annuo di 
lire, mille per chilomptro è per la durata 
dì trenlaoinque anni, decorrendi dalla 
apertura all'esercìsiìo regolarmente iiuio 
n?zi4rdei singoli tronchi, di deUe l'er-
rovie. 

Non è accordalo verun sussìdio pei 
tronchi dì uso comune appartenenti alla 

rete d^lf^^rrovie del l ì W Italia^ «g 
••ebatruìti.' ' •" ' - ^^• 

tmm^^^^^^^^ colla linea Vice 
Schfe è accordi»tò al concesslphaHò ( 

ilnGé;coiitpmplate bel presame atto uttî  
su8imlo;IPi|o dì einqiiania lire al.cht-
loniptro, ébUà dectìrretìisa e per y*̂ 'àtì* 
rata prevista dal paragrafo primo di 
questo ertML*'' ^ 

In vista W risparmio di speaa che 
verrà al Governo pel passagRÌo a carico 
delle Amminisirazioni provinciali dei 
tronchi della strada nazinnnle Tirolese 
0 di Cah^di Brer)tâ  ri. 45* che corrono 
npììa direzione della linea Vicenza Tre 
visoi, non che del tronchi della strada 
fitessa ^he corrono nella direzione della 
"linea Padova Bassano, è inoltre accor­
dato al concessionario un sussìdio annuo, 
di lire trentamilaottoeentoqnnftordici pei 
primi dei sovra indicati tfobcht dlstradaà; 
Nazionale, ed nn sussidio pure arn̂ uo 
di lireventiqnattromilidueceniócinqnaii 
la per gli altri tronchi, con decorrenza 
per l'nrio e l'altro sussidio dalRìor^no 
dHl'effottìvo cambiamento di classe dì 
detti tronchi di strada Nazionale. 

Art. 3. In conto del deposilo definitivo 
.nr^visto dall'ariicìlo secondo del Gap! 
•toiàto ed a tìtolo dì cauzione provviso­
ria per gli effetti dell'articolo dueceb 
tnqnarantasptle della legge sui lavori 
pubblici, è stato ,d )̂ concessionario ese 
gnilo il deposito di lire centomila, come 
risulta dal certificalo, rilasciato ìi ven 
(uno ottobre ultimo scorso dal signor 
Prefetto della Provìncia di Padova. 

Art. 4. La presente convenzione rimarie 
subordinata alla riserva dei diritti che 
pólefserò derivare alla 'Società delle 
Strade ferrate deli;Alta Italia ̂ all* arti 
còlo quinto dell'allegato secondo alla 
Convenzione approvata colla legare vèn 
folto aeroslo millenttocentosettanta, nù 
meroCinqnemilaottncentoeipqiianlaseltP, 
che ha esteso ̂ a Îutte le linee possedu­
te, 0 in qunlsivógiià modo esercitate 
dall'Atta lialia, la disposizione dell'arti­
colo trentasptte del Cap'toìato annesso 
alla convenzione trenta giugno milleot-' 
tocentosessantaquattro, approvala con 
l^ggp quattordici maggio niiìleoltocen-
tosessantacinque, numero duemiladiie-
centosetlantanove. 

Art. B. Il concessionario, per gli effetti 
della presentéi elegge lì domicilio legale 
in Roma presso il signor prof. Onorato 
OccionJ, in' Campo dei Fiori, n. .2 A. ' 

Fatta a'Ròma lì diciannove novembre 
milleottocento'settantatrè." ' 

"l I ' ^ - ' ^ \. ' , -"^rL. 

^ Il ministro'dèììe finanze 
MINGHETTL 

Il ministro dei lavori puìibUci 
. . 'S. SPAVENTA-'' 

Il Concassinnario : Loho, Gio. BATT. 
' ANTONIO Dozzr. , • .̂  

SEBASTIANO TESSARI. 
PAOLO LIO'Y. deputato' testimonio. 
ANOREA SECCO, (esd'monio. 
A. VEHARDI, ca/3o*e2(OMe. , • •• 

! . . [Segne Capitolato) 

f 

CROKICI CUT 
E NOTIZIE VARIE 

l 

OnorlOcenze. —.Ne! giorno iteŝ so 
in cui furono conferite'le altre decorazio­
ni, da noi già pubblicate per la circo­
stanza,della rivista di5Vigonza,S* M. il 
ìlRefice dì proprio moto anche le se-
guènli nomine: 

Enrico. Nestore prof, LfgiWFad Vf. 
flcilale dell'Ordine Maurizianp.;;. 

Beggiato dott. Tullio deputato provin­
ciale ad Ufflciaìo della Corona d'Italia, 

Conte Oddo Arrigoni deputato provin­
ciale a Ciiv. deir Ordine Magriziapo. 

S. M. compiacevasi contetpporanea , 
mente di far rimettere ai nuovi deco 

* 

rati le relative insegne. ; : 
Coirte.d'Assise. — Processo AvanZO' 

ParisatO'p^^^fanticidio.- [continuazioney 
Il cadaverìn%^yQ,yenii.to av6va:attorno 

al collo due giri dì cordella assicurata 
,a cappio, e così stretti oraqo i giri che 
erano sepolti nel collo, formando un 
solco profondo specialmenl̂ e a sinistra. 

L'impumta Luigia Avanzo, che dap: 
prirna aveva tulio negalo, proclamando 
intatto il suo corpo, e che in àeguito 
era sì̂ esa, a , parzlaìi ammissioni, così 
raccontò:-! fatti al dìbatlinìento.. Da quat 
irò anni amoreggiava con certo Pavan^ 
cui ' aveva accordata tutta sé stessa, e 
nel 1872 s'accorse d'essere inc-nta, e 
ne tacque con ognuno, ancha colla ma-
dfp. U Ì3 dicembre 1873 le sopravven» 
gono ì primi do lori del parto, ed essa, 
accusando forte dolore di testa alla ma­
dre (che ai dibattimento dichiarossl 

Sem prtì^^ipara iÌÌ*%ro ^ stfti|^|tja fi -
) fffàó a corìcarBi nel sub Iettò. Ivi 

*piriorÌ8ce; e oade in uri de!i(|||^^che 
|ura vaî î  inihuU,' come ella dice : rWe-
nuia, lacei-i il cordòiie ombellicale, e 
non sente che la creaturina sì muova; 
scende di lètto, e Va a chiudere la porla, 
poi rientra in letto; sebza guardar il 
neonato lo ravvolge nella sua gonna, 
che si leva stando sotto le coperte, e 
io tiene là sotto* per un tempo che-ìe 
è.impossibile precisare. Poi ridiscende* 
prendo nn pèzzo dì cortina e vi rav­
volge la creaiurài,cdi finalmente guarda 
e riconosce pef'M;femmina;non ba­
stando' qtìel pezzo dì cortina lo assicura, 
a suo dire, con una cordèlla che le fa 

ip'issare anche attorno al collo; ricopre 
il tutto ancora,con, un tovagliolo e con 
un grembiale Uf cui assicura i lembi, 
facendone nodi; e salita su una sedia 
mette in un pertugio del soffitto l'in-
volle contenente il fruito delle sue vi-
scere.^a codesta Imprima volta che 
la Avmo diveniva niàdVe? 

Ella lo assevera, i periti'non possono 
pronunciarsi: con sicurezza su ciòj rina 
alcune testimoni depongono che anche 
nel 1870 avevano tiotalo in lei cefU sin-
temi di gravidanza. 

La Avanzo, forse a dare una ragione 
della nascita della figlia già morta, narra 
che pochi giorni prima del parto; le 
cadde sql, venire unóàratello pieno di 
vino, e che in conseguenza ne risentì 

; dei" dolori,.; • ::':̂ iu4'. "'•; ''•'.••'^ .: 
• Lazzaretti non crede che cftì abbia 
potuto.uccìdere il feto, perchè il cara­
tello cadde più stillo stomaco che sul 

mentre; quanto^ai dolori, li ritiene di 
quelli precursori del parto e-che gli 
ostetrici :chÌamano spuriL 

.Fra i testimoni, uditi al dibattimento' 
non citerenio che il brigadiere Daodiaoe 
che racconiò per filo e per segno le 
pratiche da lui fatte per giungere alla 
scoperta del vero e le informazioni '8ìt--
tinte dalle imputate, le quali suonano 
poco favorevoli alla madre, la quale 
però iufiusse col suOóieritègno ..ài;mo> 
mento della scoperta, del fallo la •per­
suasione nei-Daodìace.ch'ella ignorasse 
il parto della figlia. L'amante, della VA-
yanzo. Viialiano Pavan, depose dì^non 
essersi accorto mai .della gravidanza 
di lei. 

Sorse un incìdente'l^'proposìto d' un 
fantoccio preparato dal prof; Lazzaretti* 
e che egli voleva che T Avanzo avvol­
gesse nei cenci per'mostrare come a-
VÉva fallo delia figlia, La difesa a! op-
oose, sondando incidente,-e. la Corte 

figétiò Ir^omanda della difésa, ma ja 
imputala dichiarò.non' potersi prestar 
alla prova voluta dal Lazzaretti. 

Ed ora veniamo alle perìzie e alla 
discyssione, che fu dotta e vivissima 
tra-i periti, Noi,siamo dolenti che lo 
spazio non ci .permetta di riferire diste­
samente i giudlziì.proferitì eie questioni 
sollevate dagli illustri prof. Lazzaretti. 
e Canestrini, Entrambi siedevano .insie­
me al dott. Càndianl quali periti d'ac 
cusa, senonchè il; prof. Canestrini sì 
trovò discorde jn'iìualctf punto dal suo 
collega. ' . •• \ ; 

Disse il Lazzaretti che sebbene non 
ci sia una prova diretta che 1'infanl:î 'v. 
sia nato vivo, piare, c'è una prova ih 
duttìva;che quantunque in t^i^.astriiUa-
vì sieno i parti dì bambini morti bióó-
gno ne! caso coherelo far come in tutte 
le écìenze,TÌiupire,-'cÌQè i veri criteri 
dal quali sì possa desumere la verìià. 
Sono, egli dice, rarissimi f casi che ^li. 
infanti, nascano morti, perchè la .natura; 
ha slabililo un'armopia tra la madre e 
il' feto ; anche i registri dello Stato ci 
viie ne mostrano pochine P®i si* regi 
strano per nati morti anche molti che 
noi sono. Dunque in questo caso do 
vrebbe trattarsi di un'eccezione. Se l̂o 
infantie fosse morto da qiialclfè giorno 

, nell' alvo, materno avrebbe , presentutO 
; dei criteri! speciali; quando fosse mono 
anche da soli due giorni ci sono certe 
metamorfosi determinale. Non c'è mo 

H r • • 1 , , -

tivo a credere che il bambino miirissa 
durante il;travsgliq del p^rlp,'perchè 
il parto dell'Avanzo fu sollecito e felj 
clssiaio. Neppure dev'esser piorto da I 
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•dPé,^nna Pariselo aUa^coscienza 
ra t | i li 8̂ Cond*>» fof'6 <ieU^utorità dè![ 
.tiasper e>4*altri, rammlhlo invece É ' 
gióratl èhè e^ssSion devono condannare 
d i e t r o ^ ! " pròva presunta od induttiva, 

potò-uffermare che rinianta fosse vivo, 
che;'qu68tD^uò esser morto per malati 
l i a n pei non; seguilo aUacciamento.del 
funicolo 0 per altre cause; e domandò, 
l'assoluzione- dfell- AvanJid. ;II rd^fensofe; 
(iella Pai'i'sàlò, avv. tìiàvè lohii deplorò 
c'gn >ètirbH pEirole. che, poiché il P. Mi 
n'ori irovava di c^iiedere per essa ver­
detto dj condanna, la si sia so3lenula in: 
^carcere e tradotta alla sbarra.. i' 
• I giurati assolsero entrjìmbe le impii 
tate* che furono tosto rilasciate in ,li­
bertà. ; 

T e a t r o t . .Conèordi . i'— /Speriamo 
che questa Sera il'pùbblico {interverrà-
numeroso alla beneficiata del sig. Ùaflo 
fìomognoft, dando t i i pegno.a questo 
bravo artista della stima in cui è te 
nutq* , • 
! C o n c e r t o . ^ La musica d e l i ' R e g : 
cimento fiintéiria suonerà domanilSaprlTe 
in. Piazza Vittorio Emanuele, dalle ore 
121|2,alle 2 pom. i seguenti pezzi: 
^ Miirota, Rimambranza Militare. Gaî o-

tenuto. , . 
Duetto, >lMa. Verdi. 
Vaitzer, Z,'.BsMÌe. Grandi. 
Duetto, ^̂ M(ma*i suéantii'Gziil 
Mazuikii, ^/tJtravBuonomò. 
Gran Finale 'A*>Jont. Peirella; 
Galopp, Kivremo «nifi, Gerstrembrand. 
MuAtcA d e l l » eIUàb d i - j ^ d o v » . 

Programma dei pezzi da esegllrsi do 
mani, 18 aprile alle ore 1 p. ,t. p. in 
Piazza Vittorio Emanuele. 
i.PollcL 
2. !ntroduz,epavat,^:^i(Cra. M.'Donìzetti. 
3. Ssena é duetto,'iro^/o. Verdi. 
4. Valzer, Spirili leggiadri. Sirauss. 
5. Finale 2o, Isabella d'Aragono..,PedrottÌ. 
6. Marcia. 

Parlamèiiti rtaliano 
, • ' . • • • >. l i ' - i U n . , ' . . ; , , -fdt 

>if' 

<!ò|ìò il; parto, non èssendo in mala pO; la Luigia Avanzo, e abbandonò hM%] 
fiizione, poiché rimase attncca^o al fu-
«i.colo-ombellicale ohe mmadp& staccò; 
Non morto per emorragìa, perohè que-

; sta non avviene quando il funicolo an« 
-iichè reciso a taglio netto yettfó, cóme 
in ques,tQ,aa8£>*:8trappato;,,^ polla ma-
<lre iuvolae il neonato in pezzo. Pu6 esser 
morto soffocato sotto le coltri 4 Non • lo 
.crede il prof. La7.zi.retti inquan.tochè la 
madre, essendo pur essa a letto, teneva 

^ol suo corpo sollevate le coperte. JMa 
c'è il lacc'O al collo; e d ^ q u e s t o egli 
yrìnvìene il mezzo di slmge del ,n o^alo. 
^Coll'tìsame di-nibUi bambini in saia bete. 
•trica il prof. Lazzaretti trovò la media 
Idei diametro M loro collo di 70 niiÙi| 
ineiri, e il diametro di questo laccio 
non misura che 33 millim. soli. Occór­
reva molta forza per operare questa 
cosirizipne. L'essere il cordone sepolto 

•'ì^ntr^Sco è'riferito |,da! lui a qOel lur^ 
Igore che (ormasi aldisopra e al disotto 
nel tessuti viventi compressi dipendente 

al ristagno del sangue. Neanche i pazzi 
i determinano a strangolar cadaveri; 

non c 'è che il caso che sì voglia si­
mulare un altro genere di morte peiy 
occultare un delitto^ Questo è un sug* 

, gello ai criterii medici. Il; prof. Lazza/ 
retti ha pienissima convinzione che si 

S f a t t i d'infanticidio per strangoìamenlo. 
.'•Racconta poscia diètro quali dati abbia 

potuto stabilire che U cadaverino doveva 
aver appartenuto al aesso femminile. 

Il prof. Canestrini per stabilire Se 
l'infante sia nato a termine o no, dietro 
la scorta del Casper, dice che il nucleo 
epifilario inferiore del femore deve su­
perare millimetri 6 Ì\% mentre questo 
della bambina non né ha che 6 L'ossi­
ficazione dei denti gioverà a decidere 
nnà differenza'dì due'0 tre mesi, ma 
non è criieriq per una differenza di poV 
ehi giorni. Óimòstfri tìcn molte cifre cKè 

, ì& misura delle ossa della bambina .è 
molto al digotto della media; la diffo 
jenza della'lunghezza sarebbe niente 
meno che di Ì 2 jp^lin^atri. Non e!e mo. 
livo a ritenere che si tratti di u à nano, 

; duoqué non doveva essere portata a 
.ierniiné: Calcolando da una certa època 

' iielia madr-e si dedurrebbe l'età di";qììe-
sta bambina ad: 8-mesl e Ì3 giórni^ lo! 
^hè corrisponderebbe agli :altrì risultati, 
• Lazzaretti dice che detta circostan­
za non .è criterio sicuro.'—• Poi non 

Mudi gli, infanti nascono d'un'eguale 
statura; e; la madre in qu'^sto caso è 

^p i cco la . UTordieu non dà alcuna im 
. portanza ai dalìdóìla lunghezza. Ritiene 
sottigliezza l'Occuparsi di mezzo milii-
metro "che può sfoggirò, nellt̂ ,;. misura, 

-zióhè.:— Ganóstrini,^^qe clie le cifre 
da lui citate non se le ha inventate 
ina sono desunte dalle tavole del Ga ĵier^ 
É. vero che nascono grandi e pìccoli^ 
mti ie medie sono prese da migliaia 
d'individui. E quésta bambina s'allon­
tana troppo dalla media.'Riconosce che 
le medie del Casper sono prése in Ger­
mania dove gli uomini sono più alti. 
Spiega come può esser stato fatto il 
laccio, cioè girando nello stesso senso 
i due cordoni del grembiule, e lo de-

j|ipmB da una piccola piega, da lui os­
servata, rispondente al punto in cui il 
cordone s'attacca al grembiule. 

Lazzaretti, esaminatala, crede che non 
•flia {)iega fiuta nel ciicire ma un rag-
.grinzamènto,^v 

. Caneslrihì dice a Laz7.arett( d i non 
alterare la pièga nello esaminarlo,;^ at. 
t̂rihuiR,cè poi la picciolezza del diametro 

del' laccio prima a Una costrizione, e 
poi anche al rattrappimento prodotto 
dall'umidità, della puttefazìone. 

Dopo questp interessante torneo di 
, feieiiza, che non abbiamo potuto per 
;r»^ione di spazio che imperfettamente 
deecrivere, s'udirono f dotti ed^^^elo' 

•quentì discorsi del cav- Gàmbara, rap 
presenlante il P. M. e dell'avvocato Leone 
Clemericig. Il primo, appoggiato al.Tap-
dieu quanio.oi dati scieniihci, dopo a-

ì ^ 

•. É ' approvato, Infióe T altro progetto, 
concernente;ila convenzione colia 'prdi: 
Vincia di Palermo' peUa dotazione delli 
colonia agricola di Sanmartidò, 

Annunziasi che tutti i cinque progetti 
sopraccennati risultarono approvati ^ a 
Bcruunio segreto. ', 

(Agenzia Stefani). , 

Oi/ram NOTî m 
|fê  \i i ;• i- ; 

i.'.-

% 

'^'^'b^^<^^^^:]^^^ 'l^lfisposta ai' 
SCOVI, né U7hu6vo progetto per la 

modificazione (ìeìia Costituzione-
^ ì 

•Il Post scrive che irTrincipe eredi 
tario è venuto in Italia ih incognito 
^ercbè non sono aticora esaurite le'co; 
ftiunicazioni confidenziali rispettosi tam^̂  

, i - . ,. . . ^ « 1^1. I*h ed òl l u è ^ ^ f ' u n incontro col fìa 
. Abbiamo per dispaccio daTefona" •d'Iiaha.'Siccorii^però il Principe eredi-. 
^ ^ a S ^ L é^.i . .+PV t»l ir!Lì 'Vi •*o>re9tert;i | i ialche tempo in Itaha,^ 

'Fnrono'osseciuiati alla s t à z i o t i e W ^ ^ ^ ^^' P^»»' a,qualche nuovo «cambio 
E . .Prefetto è dal Questore. 
• ErauTÌ,.molte carrozze privato, e 
grande folla. -, 

r^mXA 

Un altro .dispaccio da Brescia, 16, 
i'dice; "• , , ; . , ; : V '',,',•: \'' r- ' 

I Priiicini d i Prussia Sono arrivati 
alle ore 12 'è sonò ripartiti alle - 8 ; 
furono accolti festevolmente da una 
"popolazióne, uùmerosa; V : 

, .Abbiamo ricevuto sol tantò^mane il 
postale di Roma, che' dovea, giungere 
ieri sera. . ' ; 
..N^llui Gazzetta di Firenset 15,: tro ' 

Viamó la spiegazione di questo ritardo. 
, , Essa 'd i ce ; , ^^ ; , • 

f l l dtrettò^^pHItìhiènte da Roma lèi 
giuntò stamani in ritardo di quasi due 
•ore. a.causa dell'aver trovato sulla- li­
n e r e precisamente al Ponte San Glo-, 
vanni, pressò Perugia, rìn^òmbi'o di un 
un carro dì un! treno Smerci che aveà 
poco prima devititó, 

Roma, i6; 
, Non sussiste la voce sparsa della 
'ìnorte del cardinale Capali!. Oggi anzi 
a^sùa salute.è alquanto minlioratti. " 

^ . {Oàiz. d'Halia) 

d'idee. - ' 
\ La Mng^^rger Zsit^ng smentisée'ja 
venuta in*TÌIÌn del generale Molike.^' 

:' ilnoksfhund'6\ Vienna'del i 4 . ha, 
pubblicato una pastorale del cardinale, 
Radschercontró 1 vecchi Cattolici. 

"' J! pallone discQSe, dopo qtlaltro ore 
nel dipartimento d l f f T O e . ' , ; J, 

Il terXò ; aélfWfuia^iisaandier è ferito 
^gra i ' eméi i t é . . ; ; • • ;S^ '^ - ;̂  . ; . • .• "•'••,;'• 

.ri/So^ assicura chiÉ% il; m i n i s t ^ 4 i 
giustizia avrebb; fatto osgervjzifmi'circa 

Ja dimp9.tra?,ióne D!;ogetlata pél j , ,^i^' 
^ 0 0 in òccagìone dell!! posa della prima 
•pietra dellìi Chiesa del Sacro Cuore.- ' 
; Bn:RÙNO;if V- damerà, » si di­
scute ih pritìPf^in seconda lettura r-il 

^progètftì ièt^^mòiiflca gii aHiColl 1&;46 
e 18 deiy^^^stituzione./• . 

ti •Principe imperiale di Germania pri­
ma di venire in Italia M fatto quoti* 
dianamente degli esercizilin lingua ita­
liana presso^ |1 prof.,Fubbrucéi, docente 
di lingua italiana all'UMversità di JBep-
linO; 

y-L 
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• S M A T O DEti REGNO :.: 
i l.r ^ 

,' • Vice-presidenza'' SBRSÌ- • 
• '.• Muta [del 16 'acrile 1878. 
Si approvano.gli ariiooli/del Codice 

penale lino a tultp,,ili 395. , 
Sul 396. che tratta delle'pene del 

duello Chifsi trova troppo miti le pen Ĵ 
contenute heir'ariicolo ministeriale, e 
chiede che-si puniscanQ.i duellanti colla 
prigionia da quattf,o mesi acl un anno 
e alia.multa fino, a lire mille. • 

Pahtaleoni parla pure contilo il duello. 
Î a votazione a domani. 

- CAMERA'DDIBEPUTATI 

Vice Presidenza Pinoiii ì 

6è^ 

ver ricordato ai giurati l'esser essi ob-
.bligati non già a, un sistema di prove 
larifìa'te condannato dBÌprogressì'della 
scienza, ma solo alla convinzione, e dopo 
aver narrati e vagliati minitttimente i 
fatti, chiese verdetto condannatorio per . 

' Seduta del Hi aprile • {%%. 
Si ripete Io scrutinio'^segreto sopra 

i progetti discussi' nèll« Vedute prece­
denti, lasciando le urne aperte. 

,./Cavallotti svolge rannuoziata intei'-
rogaziòne intorno all'ordine àcì giorno 
; rivolto 'lai loro comandante alle Guai* 
die di pubblica sicareiza di Ravenna 
per, costringer e a votare in, favore del 
deputalo preferito dal governo; espone 

itói-V^rseiconsiderazioni,circa tale or­
dine del giorno precedentemente ne 
gatOi ed ora.accartatoi da documenti ir 
rÈf.agabili; ^.chiede al ministro dell'in^ 
.tecnp quali'- spiegazioni e soddisfazioni 
ipossa dare alla Camera,-, 
. rCan/elii (ministro) risponde confer­
mando quanto già disaoi cioè le guaMé 
èssere siate invitate a votare, e non 

.obbligate. , , ! 
• Osserva che il supposto ordiiie del 
giorno stato telegrafato non essere quello 
che' asserìvasi fosse affisso nella caserma 
ma piuttosto uh; progetto rimasto,vuoto 
di effetto. Dìchiara-^che dopo^essere 
state convalidate, tutte le eiezioni con 
testate per pressione, riesce incompren 

•sibile.comesi parli ancora'di prensioni, 
^Cavallotti dichiarasi non soddisfatto. 
Si continua la discussione sulla tassa 

i||ei musei e gallerie, 
". L'articolo 2 dopo osseFvaziòni"drz*a^-
zaro. t'ovito, Paternostro, tìonfadini e 
BQngkij (ministro) è;approvato. 

Suil'arlicOlo 3. s i presentano d-ii Gap • 
pino^ Serafitii e i^issamnij^emendamentl 
divèrsi. ' 

. Scrivono da Vienna UW'Al^éntéi^e^Z^i-: 
tìing, che l'Arciduca Carlo Salvatore di 
Toscana s'è messo m viaggio collii sua 

-famiglia per i'italia.e la Francia. ,,: 

11 signor Rouber pubblicherà quanto 
prima un nuovo programma, col quale 

^raccomanderà il rispetto delle.leggi co-
iljtazionali è, la,"masfgìor"f)rudénza al 
'T)1iriito bonapartièta. Eglt consiglierà, a 
sperare .tutto dal futuro Senato è-dalla 
revisione delle leggi costituzionali, (ma­
nomessa nell'art. 6 della ìeigge 25 fébb. 

^ T - " k-. 

ornerà 3 sera 
• 0 ; IQf aprifie 

»j.!«il 

Quello di'fJoppino accettato di Bonghi 
(ministro) è, tendènte ad̂  estendere la 
esenzione dalla tiissa ili professori delle 
^scuole òlassiohe, ai professori e studenti 
delle scuole normidi superiori, 

Appr'pVagì.,,inoltre: senza discussione 
gli ultimi due articoli. 

, U Osservatore Romano Q la Voce della 
Verità pubblicano la risposta del Papa 
all'indirizzo léttógU neirudìenza del 13. 
dal prìncipe.di Windischgraetz, a nome 
di fjarecchl cattolici.' , 
. Eccone il brano, che ci sembra iV p̂iù 
importante;: ; ^^ i^ 
:. t Io stesso in questo momento, per 
darne P impulso e P esempio, pure rin-

'noyando la condanna di tutti' i sacrile 
ighi fatti compiuti finora, rivolgo' la mia 
.parola ài Ra, che ebbe, già anche dei 
'Santi nella sua augusta famiglia,' e con 
affetto da padre e collo zelo suggéHto 
dal mio sacro, caraùepe gU diCb: r -
Ma'ìstà, io vi prego, io vi acongiuro nel 
nome degli augnati antenati,'nel nome 
di Maria Vergine, che invocherò sotlol 
il titolo della Consolata, in nome,diDiò 

^stesso, e dirò ancora del vostro stesso 
interesse, non steniete la 'destra 'a tìr, 

rmare anche uà altro decreto a danno 
della': Chiesa : e questo del qu'jle ;si 
tratta, sìa che appartenga al Codice pe­
nale, sia che appartenga alla leya mi-, 
litare, tende neU'uno e,/nell'altro:modò 
alla distruzione!delclero,,e perciò tende 
sé fosse possibile, alla distruzione della 
Chiesa cattolica. Dehi per pietà, Maestà 
por bene vostro, per bene dei sudditi ̂  
per bene della società,' debl non au* 
mentate'ì debiti, contratti con Pio ag­
gravando la vostra coscienza di nuovi 
martini alla Chiesa. E quello ohe dico 
a voi,.Maestà, io lo dico ancora a tutti 
T regffrori dei popoli che sono sulla 
terra: farmato il passo e;non andate 
più óUre in quella china ohe MÌ con­
duce nei più profundo abisso. , 

^ ^ ^ ^ Berlinoi i^:^ 
Là pre^BfSTOie della legge sui con-

.yenti subirà una dilazióne, perchè Tlm-
peraiore' a cui fu presentato il progetto, 

'chièse; (^uai^^modifìeaziOrttó, e,perciò 
Io stesso ddve venire dì nuovo tjvecjuto 
al ministero dól culto./L'Imperatore ha 
in ogiìi'caso approvato in principiò la 
legge, centro, ciò che asseriscono alcuni 
giornali. 

:'•'• ̂ ' '-^mm:'" \[ • Varigi^W. 
Come si vocifera il d u c a ' d r Broglio 

è entrato, verso ì I lO aprile ih rapporti, 
col mezzo d'un intermediario, col conte 
di Chambord. Scopo delle trattative fu 
•di decldlFè il conte :di: Chambord, ri­
guardo alio elezìónhipi ^Senato a, rico­
stituire la maggioranza del 24 maggio, 
ed^ influen?i\|'e un*a?;ipne di comune ac­
cordo fra i legittimisti e 'gli orleanisti 
a quest'uopo.. . 

Il .conte di Chambord ha respinto 
questo Invitò dichiarando che ogni si­
mile transazione tradiva il principio di 
cui e^li era il rappresentante. Egli non 
poteva sopratùttò-far nulla che abbia 
ràpparenza che gli venga trasmesso un 
diritto che gli. compete di sua naturale 
ragione. Da ciò, come dalla bandiera 
bianca, egli non può rtcedere. 
-Popò questo categorico rifiuto, può 
ritóners[^come completamente fallito il 
tentativo di Bròglie e dei suoi partigiani 
di ricostituire quella maggioranza mo­
narchica che/ha rovesciato Thiers. 

Belgrado, 13. 
è commuta di.campagna del distretto 

di .'Belgrado incaricano il capo distrot-,^ 
male di presentare un indirizzo di rin-
graziamenio c'oilettiVo al Principe pelle' 
Bcìo"glimento della SKupschtina. 

/ ? '^x" ^t-TJ ' 

^ 5 

•'' •{Agensiia Stefani) ; 
f i ^ 

' k 

i • 

Estratto da; giornali èsteri 
.^^-

Seiftbra che il gan.^,Kimecke, mini­
stro della guerra, noiidivida le opinioni 

BRUXELLES, 16. •: Camera. D'A 
sprempntUjynden (ministro, degli esteri)-
rispondendo alla interpellanza- di Du--
moritér, legge 'le note della: Germania' 
e del ;Be]gio. -̂  • '̂  , • 
• Il ministro" constala che, il governo 
senza che intervenisse alcuna influenza 
estera narrò i fatti come sopo avyenuti.. 

Annunzia dì avere ricevuto; ieri so l . 
tanto la risposta del'gabinetto di Ber­
lino alla'nqta delSfl febbraio; madi-, 
chjara di pon d^trne vper ora lettura, 
rls'ervandoài dì comunicarla quando il 
Belgio spedirà la sua risposta, lasciando 
cosi al governo atìche il tempo di.-esa-
minaiia. ^^^g. . ;. 

./il ministro termina .dicendo che il 

f overtio non declina alcuna responaa-
ilità; esso ha M|t3rm,a volontà dj con' 

tinuare ad adempiere lutti gli'obblighi. 
internazionali, e a mantenere;^e .conso­
lidare le hnone relazioni colla Cìer-
manìa 

Il ministro rinnova le sue raccoman^^ 
dazioni al patriotisnio di tutti; i partili. 
• L'incìdente è provvìsorÌamente,chiuao. 

; PARlGIì 16, — Il pallone Zeniìh che 
parli ieri al, mezzodì da Parigi per tino 
scopo scientifico elevossi rapidamente 
fino a"8O0q metri; 

Gii aereonauti Silvel ed Encrome ri­
masero-asfissiati. 

' Sèi/oratori sono ìscril^^^Contro, ot'a 
:in.fyvpre;; '.,.: \':^:^r"_;."'', '''-'•':[''' 

Reichensperger deplora che cosi rin-
dipendenzii'dòiìa Chiesa' debba cadere; 
nega che 1'Eocjciica pregiudichi i dì-
ritti dello Slato, i quali, al contrario 
pregìudicaho'II dominio dogmaii.'o della 
Chiesa; dichiara che-ir partito del cen 
ti'o non abbasserà le armi finché là 

/ o p a mantiene i r ministro aliuale, .,., 
''•• B^smarkin; un lungo"discpr^o jdimo-
s t ra la necessità, di modificare'la.costi-' 
tuzione in. presenza della posizione c ì f l i ^ 
pletiimeiìte alterata del^'Papa-'dopo^iir 
Conoilio e, attesa la sua qFascente'in-

"•fiuenza.̂ ^ . -^^m^mm- : . ^;.,./;',', 
' D ce che al Papa potfìnte non si puii 
lasciare la potenza; accordatagli fli^óJ^I 
nella costituzionèi 

La fldu'oh rnanténutà* finora non fòco 
altro che far battere in breccia i ba-' 
Btìoni dèlio Statò: Sòllahté'qaando que­
ste breccie 8a^an,no .ripamte potremo 
conohiudore (a pace col partito del con­
tro e colla Chiesa cattolica diventata 
allóra ' più mo'iertita-' ; , , 

,,,-Alìdriì ci tr.jveremo In posizione dì' 
fensiva copèrta e, potremo abbandonare 
rhggròssiya^ Allora ricupereremo ih pace 
che per tanfi secoli regoò in Prnslffl 
fi\pplau8i). ' ;' ' \ . •• 

J l ;mi^ | |co , dei culti ;-grusiifica il prp-
getio'icolla necessità -di .togliere,: agli 
ultramontani l'obbiezione da essi mos$a 
ch^ le leggi ecclesiastiqhe npn;,sÌa;iio 
d'accordo colla costituzione. ,.i 

Bismàrk rispondendo a parecchi oi*a-
Iqiii, dice che alcuni anni spno Jfeoe 
dichiarare ad ÀWtìnelli che la forma-
zinne; del partito del centro eì̂ à un pe­
ricolò-, AntoneUi, che, allora non era 
ancora sotto 1* ìnfl.uenza'̂  dei-'Gòsuitf dì-
sapproyò la formazione; dèi centro,,, ma 
il centro spedì un inviato a Roma ''"^ 
denunziare Antonelli, e fu esaudito dal 
p.>pa. • ' • • ' ; • • . , : . ; , • ; ; . ; , , ' ' : • ' : ? : ' \ ' v 

Bismork'spera che avremo ;ùn*altra 
: volta, un Papa pacifico, e che troverà' un 
Antonelli; che lo;'aiuti a consolìdaiìe la 
.pace. ^ 1 ^ - - ' • '• 

La Camera approvi^ finalmente^ìnie-
:cpnda'jeaurc\ii'progetto.così redatto. 

•>Gii,articoli 16, 16, i8 dellalOOstitu-
ziòne sono soppressi. • • 

, Soltanto il Centro volò contro il pro­
getto. '•••,'": •"••• ••;";• : l ' ' 

Lâ iVortìflMiicAfl̂ 'p̂ ^̂ ^ Rata* (jel 
3 fetór'aio :deì governo te iésco al Bel­
gio quasi interamente; confornie all^ a-
riàlisi fattane,dàlia,'Ga??é/(adr<?oite 

. - • ' > • 

•r̂  

t l ' f 

\ 
' * • OOMUNIOAT© 

Ieri s'allontanò da Padova un'egregia 
e,cara,p,erspna,..àl sig. Luigi RùTàìèiti, 
maestro di musica del 72 ,regg;imenip. 

Ed io senio esser mio débito render 
pubblica lode a liii che con: amora e 
intelligente premura seppe istruire le 
mie.fighuule nella musica.>Quanto.ei 
valga, ognun lo'pòfè''gìudlòare dai bel­
lissimi concerti ch'egl:,-duranie il- suo 
soggiorno'a ^Padova, ci fece udire dal­
l'eccellente banda del reggimento. 

Nello stringergli un'ultima* volta là 
mano, faccio voti perch^eglici'sia quanto 
prima restituito, eh'iq :j^.quanti altri 
•cono,l)bero le sde distìTO qualità, ci 
stimeremo fortunati d*averl0 ^m'còrà ed 
a'litn'y:-''' ini l'òi. , A:'V 

peUftRIGIONE PU BALBUZIENTI 
a prof. ChervtlPdottore dell* Istituto 

dei, balbuzienti di Parigi, sussidiato dal Go­
verno italiano, riaprirà il 38 Aprile in Mi­
lano, Albét-go Bella V&fieaia^ le sue leilont 
dell'uso dei palbuzientì. ' 4.291 

Estrazione del R. -Lotto ese­
guita, oggi in Venezia: 
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, ;À 'teirminì dell'àrlidòlo Ì61 del Codice dì 
Còriimércio, i sotioscritli rendono pubbJica-
meate noto, the «medianto isti unientQ 31 
Mario 1«75 N. 6lBy di tepi del.Notajo di 
Padova dott, Antonio Bona fu Uòrtienièo, de 

„_ rtigione sociale 
èomanoita. per ir commèrcio' al deltagiio 
ed in paì-iìta di porcellane, lerragUe, maio­
liche» cristallerie, vetrami, luci da specchi,; 
«hincagiierìe, cdrie'da parèti> tenne da ll-j 
faèslre, stampe, liste dorale^ cothicl ed og-' 
«etti ìCOMgeneri, e dò col fowdo sociale di,' 
itili, lire a2,0OU e con esercizio nei locali 
di proprietii Cimegotlo in questa Città Piazza, 
delle Èrìae al Civico N.i362. avvflrténdo'cho' 
M firma e la gestione appartengono csclu-
aivamentó al sig. Giacomo Cuzieri fu,' Uiu-; 
seppe e: che la Socielìi avrii la durata di 
anni »ei a partire dfxli Aprile corr. in guisa 
•*he dóvrii ritenersi sciolta col 31, Marzo 1881. 

Padova, a lU Aprile 1878. ' 

: ' . ' GIACOMO Ci/zzEBi" 
' CESARE YAHZRTn 

302 Gio. BATTISTA XIMEGOTTO 
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incìdente In ililiiào, 

«Iella B. Pretura Mandamentale di Cittadella 
fa noto 

che nel verbale da lui assunto il giorno 42 
corrente la. signora Maddalena:, Zanurdello 
4el fu Paolo vedova di ^Angelo iìusata, ed 
Orsola l)e Boni d«jl fu'Giovanni vedova del 
tu Luigi Paolo Buaatai'la prima qualetu^ 
t̂rictì dtìiltt minoce Angela tìusata, e la se­
conda p^l nascituro dichiararono dì accét-
'lare col heóéfizio dell' inventario la eredità 
intestala del fu Luigi-Paolo Busata, • fu An-

f elo morto', in Camngnano nel dì lUfiFeb-
rajo 1875. ' ^ ' 
Cittadella, 18 Apr.le 1875. 

il cancelliere ; ; 
3 0 1 G. l'ARiSOTTO 
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inerendo a deliberazione Consigliare 2i 
Febbraio a. e. N. î tìO debitamente appro­
vata, a tutto 15 Maggìo'è apertoli concorso 
ai posto di' MEDICO e ClllUtJKGO-Oi'KaA-
TOliK dì questo Comune con obbligo al, li-
tolare.del servizio .chirùrgico per liitto il 
Comune e del servizio medico soilanio per 
metà.dl'Uo stesso Cohiune. , ; 

_Glì aspiranti produrranno a questo Pro­
tocollo'Municipale le loro istanze in bollo 
competente accompagnate dai seguenti do-, 
cumentj autentici: , L ' .-
A) Fede di nuscita e di cittadinanza italiana; 
B) Certificati di ponalitfi; 
CJ Ceitilìcatodiibuona costituzione fisica;: 

,D) Dipi ohi i dì abilìtuzione in medicina, chi-
„rurgia ed ostetricia, ed attestato di una 
Cììmcà chirurgica del Regno siiir abilità' 

. alle operazioni di alla .chirurgia; ; 
E) AUeslati ci>mprqy,anj.i la pratica finora 

sostenuta nell'esercizio tìnila hiediciha a 
tenore dello Statuto Arciducale 31 Dicera-

.:. bre ;iaÈi8.: . , .;„. p . ' . • . • • 
to;,'stì^endio annesso, a questo posto è dì 

anriiie t̂ ue 2:à00, delle quali Lire 400,quale 
indennizzo per il cavallo. • -, 

111 Medico Lhirui;go è obbligalo alla gra­
tuita assistenza dei poveri, e nell'esercìzio 
dèlie sue incombenze dovrà otlcniperiiie 
alle. Leggi e Rcgolabienli orà^ih-vigore e 
.Cflé potessero in seguito casLTc attivati. . 

La-nomina è dì, competenza del Consiglio 
Coniìinale. ^ . ^ : '̂  ̂ » , 

Xonseive, 3i Marzo 1873. 
M • U Sinduco 

LUIGMRIVKLLATO AVV. 
11 Segretario 

'• •• .' ••':' ^••^••' • P t e t r o G r o l l a 

""' Anche in quest'anno la Società apre'le proprio operazioni in.base ai premi indicati 
nella Tarifìa che venne slabilita dairtipposìta Commissione nominatr dall'Assemblea Ce-, 
nerale dei S093 del 20 li. s. Dicembre m unione alla Direzione ed al Consìglio d'A,mrtiì-
nistraztpne, fi ohe sarH resa bstensibite a cìiUmqu'é'lb desideri tanto della Direzione, quanto 
dalle varie Agenzie e Sub-Agenzie locali.- . ; .•]• ,.,,i,r,. 

.,JVI"danneggiali del 1878, quando^ abbiano soddisfatto AIIO condi?,ìoni portale darìfa 
deliberazione dell'Assemblea, che è'tràscrilta sulla rispettiva Credenziale, saràpagalo col 
fohdo raccolto nello-scòrso anno, a dptare dei IS JJ. v. Acrile in avanti il 2o "per conto, 
ossia lì<t del credìfo resìduo portato "dalla stessa Credenziale. U limimente a saldo dei 
danni 1873, comò il residuo combcnso ai danneggiati, del 1874,,saranndjàilot^jlèmpo 
saldÈlì, eòi fondi speciali.stanziati dall'Asse^jblea'CeiieVale. dei Soci, e olie saranno a 
questo scopo i.sclusivamcntc d06tÌnatL̂ ,„(£iaaaj, ne 

1 gravissimi e veì-amenle stróordinari'dìsastri dì granitine che colpirono ne^ll_ui-i 
timi anni l'Agricoltura, hanno persuaso vienmieglio 1 Socj della necessitìi di estenderemo' 
fortificare q.uesta Associazione clie ha datoigià tante, prove delle sue garanzie, e éhéba-
s'undo sili principilo dèlia mutuwlit.'i, deve senz'altro trovare gli elemenli della snii forza 
nell'equilibrio tra.gli enti incoUirai e danneggiati, e fra gli anni prosperi é disastrosi. 

Questa persuasione venne espressa nelle varie proposte presentate allo sco'pù d^ as-
:ure l'avviuiìro di questo sodalizio, e nella concordia di propositi che condusse l'As­si curui 

iùf-òsìie, e con scac/enza entro il 15 Dicembre, la-ei i t r lncòssiwne porò'snitfà r i ­
dot ta , od anvike nB»l>»nd4>unta a seconda del r i su l t a t o a n n u a l e , 

, Le statistiche della Società dimostrano, ciie; nel.!cumulo dì più anni, quando gli 
avanzi degli esercizi favorevoli sì tengano in serbo per far fronte alle maggiori ,di?gra'! 
zie,,.la Titrilfa attuale riesce, non soiosuiìkiente, ma anche esuberî nle per pagare, ìnte-
grafniente ,i/,cor*ipehSi .dei varj esercìzi.,- Questo dê è̂  essere considerato perchè serve'a 
provare ì v'untaggi'della misura adottata. Dìfatli, la sopratàssa tidn sarK'pagata a cò'ri-
diziuni normali; ma:quand'anche avesse da occorrere nei casi dì grandmate superiori 
ed ogni rugìontìVoie previsione, sarà..pur/sèmpre pei dannegnìati una maggiore garanzia 
per 1 integrale pajgame^deì^ compensi, ; ' , , ,, 

, La sottuscrilta ÀmOTrtistrazione non dubita quindi che JL favore pubblico per la So 
cietà, ' - ~- .-=.=-..... .. -.-. ....... -.--. _..-.,- -_-K ..__. 

•Vi' 
AssociifZione lonu.ita sui concetto aeiia muiuiuita renoenao per cosi uiru soiiaaie 1 agi 
coltura contro l^danjii qlepienlari, noqsolo ha Jn sé gli elementi della maggiore potenza, 
ma non avendo di mira' àJcun lucro, riesce tàbio pili benefica quanto più eslesa, e serve 
anche a moderare le esigenze che la speculazione, lasciata sola nel campo, potrebbe ele­
vare a scapito; degli.agricpllpri. • ; '., ^ , . ' •' 
:.. . Del reslo.ianimaostral^-dairespfirienza delle passato, vicende, la sottoscrìtta Ammi­
nistrazione ha introdótto nell'organismo Sociale varie riforme, che senz'altro giovei'artno 
air economia ed al buun andamento dello operazioni, non che. alla regolarità delie pe­
rìzie, e per le quali; ifrai'prodotti danneggiuti e gli incolumi, risulterà una, differenza 
di tràltamonto a ;>os/en'on'. , ,f 

E ciòvujga ad,infondere sempre maggiore fiducia nel pubblico per questa Associâ  
zìdrié, la quale come' fu per lo addietro sempre beneficâ ' sarà altrettanto pìì\ vantag­
giosa, se poirà con nuove adesioni allargare la sua già vasta sfera d'azione. ' •-'' ' 

' Milano, addì 3 Aprile 1&7S.. ^ , ' ' / ; " "^ 
-,, - • i.. •- p. ii.CatisiqUn d'Amvmis!rani)ne ; =̂ 

%. :_ \ \ L I T T A - M O D I G N À N I Nob. ALFONSO, Presidente 
V 11 Direttore' '' " ' ': . ' Il Segretario 

CARDANI Ing. Cav. FRANCESCO ' ;,.,^, MASSARA Cav. FEDELE 

£l'Agenzia nrìueinaSe di Ì*lÌSf?WA raiipresea-
la ta ^^al ^i@. g.aî .<ià 

frelibiatrici)sLS^ Fra le Irebbia-^ 
inronò; 

,entein-
ventate. ai distinguono ÌMdevoInieute quelle 
delitt rinomata l'abbrica'dìini. MAYFARTH 

l e : COMF. a IRAKCUKOU'IE »S. M. Queste 
' trebbiatrìtìivvpngónò njosse jda duo -uomini, 
ì quali irebbviinu c^sì in un'ora Uinto, quanto 
pótrèbbero'ttireà'duino tre'ùuiiiini in una 
intera giornata. Nelle spighi;! non resta nem­
meno un grano, e non ne viene scliiacciato 
Dèmmenp,:un,p,soio,;ipepti e trebbia egual-

'^li:iente;b9he q'uiilunqVié siasi qualità dì grano. 
,Una prova della ecccllonzà di questa treb-
jbialrice'è che oltre 2̂,0U() di queste mac-
;chine,,sono in UM». U prezzo è veraniente 
modico. Le Ql:dlàaziOm^ sì l'anno alla add-
detta'dìlta, la'quale fa le spedizioni franco. 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VeneÌBla,,i6 — R^rni.. 1,. ,7fìGS :6.'75.' 
. v , i 20-franchi 21 7i 21.72. . 
Milano 16. -^:Rendii,. n. 77.05 77.07. 

' 120 franchi 21,70.̂  ' 
:: Ŝ ftì, Ant;he cggi conirutttzìoììì 

assai fisiccjhe,'-
t . louc, itì.'-.tfele. Aùm discreti, prtzzì 

invariati. 

SPETTACOLI 

\ 

^ 1 ^ ' • ' 

K -.^ 

>/Ofe 8 1 | 3 ; • ••-,: ,;.,::, • ,.-. - „ , • ; : 
TEATRO GAnm.M.Di. — La compagnia 

dì d,ranimntica e ballo Calpestri rappre­
senta il l3iiì|b:'rnH'U^; e la eonimedi;!; 
La:f}wn':i:i(imtk.f(i U tvon marito. "*»• 

4 - ^ rtir 
' f , - . fi -

-• i Tt-

ALLEVAMEfra .DEL'\:eOMiGLl:i 
ì . .Il) . STABILIMENTO . , . '., 

/ 

DI CARLO COSTAMAGNA E Ì'I^ 
. ' ^ ; . .FABBRICANTI DI. PELLICCERIE • ^ 

: preéiàh Con 5 méflagHe alit} primnrie Esposizioni •W^'^i ' , 
I I b • ' ^ 

— - — ^ — ~ . . . . . , . 

Vendita dei l l lpròdlni^or l ' delle varia razze Bellicr;'argentati della Sciampa­
gna, Generi di Fiandre, Smidl della F{ormandia, Angora ed attrezzi indispensabili alia 

^.coltivazione.. . , . > ; • 
Per disegni, programmi, prezzi correnti, dirigersi dai, Proprietam, via Dpragrossa; 

4, borano. / ' '. -; . .. -;. 

Pressò,! medesimi si vrnde a cent 20 La,CoUivaziore del Conigììo opuscolo 
dì Plinio, ed a cent 10 Proprietìi delle cafiildèr Coniglio e modo di cucinarli del' 
medesimo autore. Si ricevono francobolli in p.igamen!o e si spediscono franchi in 
tutto il regno. 23 Ojo scónto ai librai e comiziì agrarii, , ,, , . j 

/ '^^' ' \% c o n n o , » ! STAMINA. •,< •:•. ,.• . . 
'Manuale illustrato sul módo'di"feOlÌÌVare'nc(/n;ó'''V dì cir-ca 200 pagine con litogra^, 
fie tratte dal vero tanto degli animali, fchfì degli attrezzi, per G i u l i o Ucniav-
.clil.^professore ^Je §(}uol̂ :fVeterinarie di Torino-L.'l SO edile litografie in nero; 
L. 2 con quelle colonité. , ' , ^ •-,. 

Dai medesimi si ricevono commissioni da spedirsi franchi in tutto il Regno. 
Accompagnare I .̂.domande da Vallìa postale. » 

*ì:'»Mi'.'i> a a «jo ui entt'iti « t'oita's»* <*<•/»•«»•*». t nno 

,;L;'acqu%dfjr An t i ca pTiijji^tCjdlWifJo è fra lefer^ 
ruginose la più ricca di cartonali di ferro g di seda 0 dì p z carbònico; e per consoi 
guenza la più efficace è la meglio:sopportata dai'dcbtilì. Lacqua dì S»eJo, oltre essere 
priva del GESSÒ clie esiste in quella di;RECO.\RO (vedi amuisi-Melandrì), con danno 
di ehi ne usa, oifre aT confronto il vantaggio di essere gradita al gus.to e di conservarsi 
nalterala e gazo^a. 

'"'' ti dotata di proprietà eminentemente ricoslitiienti, e digestive, e mrye mirabilmente 
"nei dolori di stomaco, nelle nialiutie dì legato, diFTiciUdigestiorii.ipocohdrìe, palpitazioni, 
alfezioni nervose, emoragsie, clorosi, ecc. ecc. 

Si può avere dalia Direzione della î onte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni città 
A'%WÌ'^ì''Vil?Ìl^1)^'''^'A\^^^*^"'^° dt̂ i signori Farmacisti lerìta porre in, •commercio 
ttW;» W iaiKia '^^m^ un'acqua, che-vàtìbisi proveniente dalla Viti-E Di.Pa;o, che 
non tsiste, .allo scopo di confonderla co le rinomate ACUUE DI l'EJO. Per evitare Pin: 
anno esige e la òapsuìa inverniciata in giallo con impresso ANTICA FONTE PEiO -r-

Dtiposìto principt^léib. PAflOVA presso il sig. CIMEGOTTO PIET 
,Via Falcone, N.-120,0 A..- . '. - -.'^ 

-^:-^Vl'dn'tfs-'iprfein.,t'p Sacchetto, i87f«; 
^ 

!l 

n^ 
^i ^ t 

) f COMPAGNIA ; 0 1 M | U m i 2 l O N I GENEfiALI PER AZIONI 
/ i - I •'P Ùì u i ^ HEMIO FÌSSO 

^^K-^ 

m 

ISAnCIIHEUTO ,lW'rE«JHAL,ll t | i |» AWH 
n ' r 

PEL REGNO D'ITALU 
.; in. Yenezià^ 

. S. muco PIA ZZA, BEI LEONI NUM. ; 366: 

r-J^^ 

[ ^ -ì 

e t e anche nel present^iKiio 1875 assume le assicurazioni 

* - ? t ^ il 

^i 

•] ^ t ^L i , n J> ^ / 

•^ + 
I I 

cti A d ^ j i IC > ' 

^ .^ J 

1̂ 
h f ^^f^^-'S 

^ I 1 > • • 

P e r le Pòlizze e Tariffe rivolgersirpresso le Agenzie, 
Provinciali- e sub-AgpliMe^ che; sono già.aatorìz2ate ad accet­
tare le dette, assicurazioni d a l l Aprile. 1875. 

La eompaynlaWitejiflltt assicura anche 
' CONTRO GÈ'INCE>^DJ •..LRISGHI.iDEL MARE 

. ' E SIJLLA;I7ITA IELFUOMO. 
>'<.TUl 

Agenz ia F rov inp i a l e iu P r ^ p j I V l r a p p r e s e n t a t a d a l 
Big. P f . ^ T X | ^ . e .Cl(&BtffllÉÌIl, Via Rov ina N . 4135: 

V 

: L ^ 3 ^ ^ • t ? ^ - - r • r ^ . . • i - P . . .=a ^Vt".-
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CE NOMI NAZIONE 

, L . .J - ,-

Frumento da pane j l'^lf^^ 
Frumento duro da paste . .* 

, , ,:,. , .>ij %.: id i : ^ P P . ; , . . 
Granoturco . . , . . . . 
Segala,. 
Avéna . ' . 
Fagluoh',. 
^Patate 
Farina di frumento j | ' ^^«^"^ 
Farina d̂i granoturco ." .* .* 
'vino comune^ fl^^^q^^^f^.-r 
Cafne ditone'. •'^^•^•^'-

'• di vacca 
; » .'di vitello 

• di suini . . . . i 
• , dì castrato . . . . ., . 

Burro . . . . . . . . 
Lardo . . . . . . . . 
Ltìyna ibrte.. .. .-• . . , 

» da fuoco dolce . . 
Fieno . . , . . . , •. 
Paglia. ,̂ . .; . . . . . 

•> = \ 

taf H i » - * • . > - * i -d' i . i 

NOU'IZirE DI JÌOUSA, 
Firenze , 

Rendttu italiana 
O r o • • ' • 

Londra trtì mesi 
Francia W 
prestito Nazionale 
Òbbl. regìa tabacchi 
Banca Nazionale' 
Azioni meridionali 
ObbL mferidioriali 
Banca Toscana-
Gredito mobiliare 
Banca generale 
ijanca itàlo-german. 

10^ 

74 3(Jlfcr. 
21 70 

. 27 18 
^-108:50 
88: SOliq, 

308 liq 
' 223 -
1400 liq. 

V 749fm. 

,-960))ìqi 

Londra 
^ f 

mm-. l'GonsolidiJi^o ingi^so 
74 SOlifli j ften^i^a italiana - '' 
- 9A 7(vJ Lombarde 2i 70 

27 18 
iO^ 50 

B8 50110 
- 86aiiq, 

I96Mm. 
' 3U81iq. 

228 fm. 
'14(J&ljq. 
:• 737 fm. 

A r 

102 Ì8 
63 88 

.i40r78 
3860 • •^•' 

m 
208,60 
,78 -

iU6 -

•4t 20 
7.7,8, 

1)3 31 
^U -̂ ^ 

301 -
: 9 B8 

8.88 
. 4 4 U 
111 78 
74 25 
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a: OSSERYATOEIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 
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